DON GUALTIERO   +6 Luglio 2009

* Eccellenza Rev.ma, confratelli nel Sacerdozio e   

   carissimi Don Adamo e Don Perluigi, GRAZIE, per   

   l’opportunità che mi è concessa di rivolgere un  

   omaggio e un saluto al nostro amico, degnissimo,    

   Don Gualtiero, a nome dei moltissimi sacerdoti     

   della diocesi di Reggio Emilia.

* Forse ripeterò aspetti della vita di Don Gualtiero         

   già ricordati; me ne scuso.!

   Il silenzio è per me stesso parola, ma il cuore  

   interpella e va oltre.

* Don Gualtiero ha abbandonato la scena di questo  

   mondo, velocemente, silenziosamente, quasi  

   furtivamente secondo il suo stile a tutti ben noto.

* Don Gualtiero non era solo un confratello, per noi  

   sacerdoti, ma un autentico fratello.

* Con Don Gualtiero non se ne va esclusivamente il  

   parroco di GOMBOLA, ma l’immagine, il simbolo,  

   lo stemma di questo esteso paese collinare della  

   diocesi di Modena.

* Don Gualtiero è stato il cultore, il poeta

   dell’amicizia.

   Grande la sua generosità, attenta e pronta la sua  

    accoglienza.

*  Nella Sua bontà, il Signore ha fatto dono a 

    Don Gualtiero di una persona, degna e sollecita   

    collaboratrice: la mite IRENE.

    L’IRENE non viveva di luce riflessa, attivata da 

    Don Gualtiero, ma possedeva e possiede una luce  

    propria di bontà, serenità e accoglienza. 

    La casa canonica di Gombola, attraverso  

    l’esperienza ordinata, fedele e vigile di IRENE  

    appariva un luogo reale della carità senza ore, come  

    un orologio senza lancette indicative. 

*  Don Gualtiero viveva con intensità il suo ministero   

    sacerdotale.

    Chi può dimenticare  il decoro della sua chiesa,   

    ordinata sempre a festa, come una sposa?

    La lampada del Santissimo Sacramento 

    costantemente accesa; i fiori, i candelieri, le  

    tovaglie, i paramenti sacri!

*  Ha praticato l’unità pastorale attraverso la sua  

    sollecita e puntuale attenzione alle realtà  ecclesiali,   

    che si dilatava anche verso molti Sacerdoti di 

    altre diocesi.
*  Non ha atteso alcuna “globalizzazione” per  

    unificare i rapporti e gli incontri sacerdotali,   

    attraverso la sua mitica “convivialità”.

Non sia mai cancellata in noi l’immagine e 

la memoria di questo amatissimo figlio della chiesa e degno Sacerdote.






     Don Achille Lumetti 





        
Da sempre amico
Intervento del parroco di MADONNA DI SOTTO, in Sassuolo, durante i solenni funerali del caro amico Sacerdote DON GUALTIERO MELICONI avvenuti il giorno 8 Luglio 2009 alle ore 11

a Gombola.

